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L'uomo che è sposato con un'italiana e da anni vive in città è stato 
prima costretto a pagare un caffé 2600 lire (per i bianchi solo 1300) 
poi è stato investito dagli insulti della proprietaria e dal suo uomo 
«Allontanati subito o ti faremo cambiare colore a suon di ceffoni... » 

«Non voglio negri, vìa dal mìo bar> > 

Un tunisino cacciato a malo modo dal «Reporter» di Bolzano 
Un bar di Bolzano ancora al centro delle polemiche 
per una vergognosa vicenda di razzismo. Un tunisi
no, l'artigiano Zohair Touni, è entrato, l'altra sera, al 
«Reporter» per incontrarsi con un conoscente e bere 
un caffè. Il prezzo richiesto, il doppio de! normale. 
Touni ha pagato e poi ha protestato. È stato caccia
to in modo brutale al grido:« Qui non vogliamo spor
chi negri, vattene». 
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• • Ancora razzismo a Bol
zano e di nuovo in un locale 
pubblico, il bar «Al reporter», di 
proprietà della signora Garlin-
den Gruber, nel centro della 
citta. Un artigiano tunisino, 
Zohair Touni, di 31 anni, era 
entrato nel locale per incontra
re un conoscente, il signor El
man Gallo, con il quale doveva 
concludere un affare. Nell'atte
sa, il signor Touni, che gestisce 
una piccola impresa di pulizie 
ed è sposato con una donna di 
Bolzano, dove risiede dal 1987. 
ha chiesto un caffè. Per lui, il 
prezzo fissato, era di 2600 lire, 
contro le 1300 normalmente 
chieste agli altri clienti. Il si
gnor Touni, ha bevuto, pagato 
e poi ha protestato. Ha detto 
alla proprietaria che chiedere 
il doppio del prezzo normale 
era un vero e proprio atto di 
razzismo. '<« . • •• •-*.. • 

Nel frattempo era anche ar
rivato il signor Gallo. Touni e 
stato subito affrontato da un 
amico della proprietaria, tale 
Kurt Weihrauter che, senza 
tanti complimenti ha preso a 
spintonarlo al grido :• Qui non 
vogliamo negri. Vai via o ti fac
cio diventare bianco a sberle. 
Il bar, per quelli come te, è 
chiuso». Inutile anche l'inter
vento del signor Gallo con il 
quale Touni aveva l'appunta
mento per parlare di affari. 
Weihrauter non ha cambiato 

idea e non è stato contento fi
no a quando lo «sporco negro» 

• non è finito fuori, sul marcia
piede. L'artigiano tunisino, si
curo dei propri diritti, si e subi
to recato in Questura accom-

' pagnato dal conoscente che 
ha confermato in pieno la sua 
versione dei fatti. Avvicinato 
dai giornalisti, Zohair Touni, 
ha detto, tra le lacrime:«Sono . 

• stato trattato come un animale 
da una persona che non avevo 
mai visto. Chiamandomi spor
co negro mi hanno ucciso. 
Non ho mai creduto ai miei 
compagni : extracomunitari 
che accusavano di razzismo 
gli altoatesini. Ora sono di pa
rere diverso perchè ho potuto 

. constatare di persona che c'è 
• odio versoi diversi, lo non pos-
• so vivere in una società che 

odia senza motivo e vorrei per
tanto lasciare Bolzano. Vivo 
però qui da tanti anni e mi sen
to uno di voi, cioè italiano». 

Le dichiarazioni di Zohair 
- Touni sono state prese a ver-
, baie da un funzionario di poli-
' zia che ha ascoltato a lungo, 

verbalizzandolo, anche il rac
conto di Oman Gallo che do
veva incontrarsi con il collega 

2 e 'amico tunisino Gallo ha 
' spiegato di aver fissato l'ap

puntamento al «Reporter» per 
puro caso. Era un locale che 
non conosceva. «Certo, non 

J 

Un giovane tunisino impegnato nello studio dell'italiano in un corso serale 

avevo mai visto trattare una 
persona cosi e me ne vergo
gno». Ora la magistratura ha 
disposto una inchiesta che do
vrebbe chiarire tutti gli aspetti 
della vicenda. 

La versione della proprieta
ria del locale, la signora Gru
ber, 6 invece completamente 
diversa. Dice la donna:» Da me 

il caffè costa normalmente 
2600 lire. Poi, io, faccio lo 
sconto a chi mi pare e a quel 
«marocchino» non mi andava 
di (are lo sconto. Comunque 
l'ho avvertito pnma. Lui ha pa
gato normalmente, ma'poi mi 
ha insultata, mi ha chiamato, 
scusi il termine, puttana e, 
uscendo, ha anche sputato 

sulla vetrina, lo mi sono difesa 
lanciandogli addosso un piatto 
di patatine. Poi sono interve
nuti due miei amici, il signor 
Kurt e un altro cliente. Le sue 
iniziali sono « Br»e abita a Ve
rona. Lui può raccontare come 
sono andate le cose. D'altra 
parte, davvero in Italia, stiamo 
diventando tutti negn Loro 

hanno sempre ragione, ma so
no volgari, ingoranti e prepo
tenti. Il prezzo in più ? Rientra 
nella legge, lo sono apposto. 
Espongo il prezzo e tanto ba
sta. Questi «marocchini» sono 
arroganti e fanno schifo. Voi 
giornalisti state montando una 
storia che non ha senso. La 
colpa è di voi giornalisti. Ci sia

mo soltanto difesi». 
Abbiamo informato la si

gnora Gruber che la versione 
dei fatti fornita dall'artigiano 
tunisino alla polizia era ben di
versa. La risposta è stata anco
ra una volta:» Quel marocchi
no ha raccontato quello che 
voleva raccontare. Loro erano 
in due e mi hanno insultata, lo 
mi sono difesa e poi sono in
tervenuti dei miei conoscenti 
che mi hanno dato una mano. 
Sono proprio prepotenti e ci 
fanno anche perdere clienti. 
La gente non vuol venire dove 
ci sono loro. Che dobbiamo fa-
re.»La signora Gruber, piutto
sto alterata, ha passato pò. il 
telefono al famoso signor 
«Br»m, di Verona, che ha con
fermato ogni parola della pro
prietaria di «Al reporter». 

Non è stato invece possibile 
parlare con il signor Kurt Weih
rauter. Alla polizia dicono che 
non si tratta proprio di «uno 
stinco di santo». Dell'artigiano 
tunisino, invece, tutti parlano 
con gran rispetto. 11 signor 
Kurt, secondo alcuni giornali
sti, avrebbe detto, dopo la fac
cenda del bar» Più fate pubbli
cità a questa storia e più siamo 
contenti. Questi negri ci fanno 
perdere clienti e pertanto non 
li vogliamo. Non facciamo di
stinzioni. Non chiediamo titolo 
di studio o professione. Da noi 
i negri non entrano e basta». 

La vicenda ha • sollevato 
grande scalpore, a Bolzano, 
negli ambienti politici, tra la 
cittadinanza, gli extracomuni
tari e gli stessi commerciano. 
La loro associazione ha fatto 
sapere che quello del bar «Al 
reporter» è un episodio isolato, 

•v Nessuno, pero, ha dimenticato 
che qualcosa del genere ac
cadde, qualche anno fa, anche 
al bar «New Time», in pieno 
centro cittadino. 

A Montecalderaro aperta un'inchiesta dopo la morte di Giuseppina Casali, la donna aggredita e sbranata dai Rottweiler 
Avviato un procedimento per omicidio colposo nei confronti dei padroni. Ancora sconosciute le cause all'origine della tragedia 

Cani assassini, indagati i proprietari 
I «cucciolonì killer» adesso sono in uno stanzino. Ner
vosi. E anche i loro padroni hanno paura. I veterinari 
hanno accertato che si tratta di «cani normali». Nessu
no sa spiegare come abbiano potuto letteralmente 
sbranare la donna che li ha allevati. Si sa che Giusep
pina Casali ha tentato di scappare e che è stata aggre
dita alle spalle e divorata dai Rottweiler. Il magistrato 
indaga sui proprietari per omicidio colposo. 

" ' ' " DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREAQUERMANDI 

• • IMOIA. Custodiva, da un 
paio d'anni, la bella villa di > 
Montecalderaro. E da circa sei 
mesi si occupava di loro, tre 
bei cuccioloni di rottweiler. 
Ogni giorno portava il cibo. I 
cuccioloni le andavano incon
tro, le facevano festa, la consi
deravano la loro «balia». L'altra 
sera, inspiegabilmente, il gio
cattolo s'è rotto. E i cuccioloni 
si sono trasformati in feroci kil
ler. 

Giuseppina Casali. 50 anni, 
è morta in pochi, tremendi 
istanti, azzannata, sbranata e, ." 
in parte, mangiata da cucile 
tre «macchine» da difesa e da 
attacco. • v . ,.,,. --

I cuccioli-killer ora sono rin
chiusi in uno stanzino. I veteri
nari li hanno esaminati e non 
hanno riscontrato alcuna •alte
razione della psiche». Sono ca
ni normali, dice il responsabile 
del servizio veterinario della 
Usi. e non sappiamo spiegare 
il motivo dell'attacco. Fra dicci 
giorni il giudice e i proprietan 
decideranno se (are abbattere 
le tre bestie. La proprietaria. 
Adriana Bancolini, e il marito 
Piero, non hanno voglia di par
lare. «Non hanno mai creato 
problemi», si lasciano sfuggire 
ma si capisce che adesso an
che loro hanno un po' di pau
ra. In serata si è appreso che 
sono stati interrogati in veste di 
indagati per omicidio colposo. 

E i cani che fine faranno? 
«Non ci sarebbe la necessità di 
abbatterli», dicono all'Usi 23, 
«perchè non sono cani rabbie- ' 
si, né impazziti. Però, se nessu
no se ne vuole occupare...». 

I carabinieri hanno interro
gato anche i vicini di casa. Il 
maresciallo Ristori dice che la 
custode ha cercato una via di 
fuga ma è stata immediata
mente raggiunta dagli animali. 

Forse, se si fosse fermata, i ca
ni non la avrebbero aggredita. 

«Quei cani era come se fos
sero suoi», dice un vicino. E ag
giunge: «Aveva molta confi
denza, forse troppa». 

Il magistrato sta facendo tut
ti gli accertamenti del caso. La 
villa è ben recintata, una serie 
di telecamere riprende tutto il 
perimetro del parco e Giusep
pina Casali non aveva un rap
porto occasionale coi tre ani
mali. Ma, evidentemente, qual
che responsabilità dei proprie
tari è stata individuata. La con
ferma che sono indagati per 
omicidio colposo arriva dagli 
avvocati dei Bancolini, Mano 
Giulio Leone e Ludovico San-
tandrca. 

Nessuno, però, riesce a ca
pire le cause scatenanti. Ci 
prova il dottor Paolo Parisini 
della facoltà di vclerinana: 
•Probabilmente, esisteva un in
sieme di condizioni non ido
nee. Aveva nevicato e quei tre 
cuccioli non avevano mai visto 
pnma la neve, oppure si senti
vano soli, oppure la donna ha 
fatto un gesto non abituale e 
loro l'hanno considerato come 
una minaccia». 

Parisini spiega poi che il rott
weiler è un cane costruito dal
l'uomo per la difesa e per l'at
tacco e che è nella sua geneti
ca reagire a un fatto aggreden
do. Però, avverte di non gene
ralizzare. «Non si può fare d'o
gni erba un fascio. 
Normalmente quei cani non 
fanno nulla. Ci sono milioni di 
rottweiler, ma pochissimi epi
sodi analoghi a quello che è 
avvenuto a Imola. E anche il 
fa'to che siano cuccioli non 
vuol dir nulla. Sono già molto 
sviluppati e l'istinto può spin
gere anche un cucciolo ad at-

«L'errore è tenerli 
a guardia di case» 
Una donna uccisa da tre Rottweiler nei pressi di 
Bologna. Scatta così l'accusa di «cani assassini». 
Ma nessuno sa come sono andati i fatti. Gli esperti 
insistono sulla necessità di conoscere il comporta
mento degli animali e delle singole razze: il Rott
weiler - dicono - è un cane da difesa personale ma 
viene usato spesso e impropiamente come cane 
da guardia. Anche questo provoca guai. 

ANNAMANNUCCI 

• 1 Ancora una volta dei ca
ni di razza Rottweiler hanno 
ucciso una persona. È difficile 
non restare impressionati da 
questa aggressione che appa
re come un tradimento: l'ani
male considerato il «miglior 
amico dell'uomo- si trasforma 
in assassino. Ma il giudizio di 
Adriano Mantovani, del Cen
tro veterinario dcll'Oms a Ro
ma, è prudente: «Per pnma 
cosa bisognerebbe sapere di 
preciso come sono andate le 
cose - dice - e questo non ce 
lo può raccontare nessuno. 
Certo un fattore scatenante ci 
deve essere stato; chissà, forse 
è stato solo un gioco andato a 
finire male». I Rottweiler sono 
animali massicci, scun. dalla 
voce grossa, può capitare che 
vengano scelti da persone che 
li vogliono feroci e come tali li 

allevano. Per esempio la
sciandoli molto soli, un meto
do ottimo per ottenere anima
li poco equilibrati e potenzial
mente pencolosi. Non c'è so
lo l'addestramento però, le 
razze hanno deile caratteristi
che anche psicologiche tra
smesse genclicamen'e che si 
possono selezionare. Cosi un 
allevatore può scegliere gli 
esemplari più aggressivi e da 
questi ottenere una discen
denza con questo carattere. 

Spiega Mano Pemcone. 
esperto e giudice di gare cani
ne: «Il primo problema è l'i
gnoranza della gente, che 
non conosce il comporta
mento degli animali e tanto 
meno delle singole razze. 
Molti fanno delle scelte per 
sentito dire o secondo cnten 
estetici, magari vogliono il 

Rottweiler proprio perchè fa 
paura». Quasvsi arrabbia, Per-
ricone, insistendo sulla neces
sità di conoscere l'etologia dei 
cani e di questa razza nello 
specifico: «I! Rottweiler è un 
cane da difesa, ovvero da di
fesa personale, mentre la gen
te crede che sia un cane da 
guardia, ovvero un animale 
che difende un territono». Inu
tile dire che l'esacrazione del
l'esperto va anche a questi pa
droni. Ma qual'è la differenza 
tra cane da guardia e uno da 
difesa? «Una razza da difesa, 
come appunto il Rotlcweiler. 
difende solo le persone che 
considera della famiglia e ha 
l'istinto di attaccare gli estra
nei anche quando non è co
stretto, se non ha il suo padro
ne al fianco - risponde Pem
cone - Di sicuro la donna che 
è stata uccisa ha fatto qualche 
gesto che agli animali è ap
parso offensivo, ma un cane 
da guardia avrebbe attaccato 
solo se costretto e avrebbe av
visato pnma di farlo». Anche 
in questo caso comunque la 
persona avrebbe dovuto capi
re l'intenzione dell'animale. 

Il Rottweiler non è un pasto
re né tantomeno un "pastore 
tedesco". Prende il suo nome 
da un città tedesca famosa 
per la sua produzione di car
ne e infatti in Germania viene 
chiamato "Metzcger Hunde". 
cane del macellaio. Perché al
la fine del secolo scorso ac
compagnava i macellai al ma
cello. Non per fare da pastore 
ai bovini all'andata, ma per 
difendere il suo padrone, che 
tornava dalla macellazione 
carico di soldi, dagli assalti 
dei predoni umani. 

Uno dei tre «Rottweiler» fotografato all'interno della villa a Montecalderaro 

taccarc». 
Un allevatore di rottweiler 

che vuole restare anonimo di
ce che quando aspettano II ci
bo questi cani diventano molto 
possessivi. E imprevedibili. 
Forse, la donna li ha allontana
ti con un braccio e ha scatena
to la loro reazione. Poi si è im
paurita e ha tentato di scappa-

Secondo le pnrno ricostru
zioni, Giuseppina Casali è sta
la azzannata ad un polpaccio 
ed è caduta, poi è stata letteral
mente sbranata. I cuccioli-kil
ler le hanno morso la (accia e 
le hanno mangiato parti del 
corpo. È diventata il loro cibo. 
La scena che si è presentata ai 

pnmi soccorritori era agghiac
ciante. VA donna era assoluta
mente irriconoscibile. 

•Ma non è colpa solo dei ca
ni», dice Parisini. «Questa razza 
non è da demonizzare. Come 
ogni razza canina bisogna "vi
verla". Se io volessi una grande 
guardia dovrei però metterla in 
condizioni di vivere bene, di 

aver un ambiente favorevole. 
In questi casi è sempre colpa 
dell'uomo. Quei tre rottweiler 
hanno reagito istintivamente a 
qualcosa che non andava. Sin
ceramente non so a che cosa, 
ma è cosi. Se lei poi mi dice 
che i genitori dei tre cuccioli 
non slavano con loro, ma veni
vano portati ogni tanto dalla 

lettere 

propnetana... beh, anche que
sto potrebbe essere un mouvo. 
Non esiste alcun motivo di ab
batterli se sono cani sani. Lo 
dovranno decidere i propneta-
n». 

Per dieci giorni i tre rottwei
ler staranno nello stanzino, nn-
chiusi. Icn erano molto nervo
si. 

«Nell'etere 
c'è posto 
per tutti 
ma con regole 
precise» 

• • Cara Unità. 
nei primissimi anni '60, in 

una lettera da te pubblicata, 
proposi lo sciopero del ca
none contro «l'informazio
ne» che ci propinava la 
RaiTv. Oggi, per come si so
no messe e per come po
trebbero mettersi le cose per 
il servizio pubblico, ntengo 
che ci sia una sola cosa da 
fare: salvare a tutti i costi 
questo patrimonio. Sia ben 
chiaro, non è che dimenti
chi quanto «certi signori» e 
certe forze politiche hanno 
fatto contro «Di tasca no
stra», •Samarcanda», e il Tg3, 
tanto per dire di qualche co
sa che veramente era servi
zio pubblico, almeno a mio 
modo di vedere. Né dimenti
co il servilismo verso il Caf 
del Tgl e del Tg2 che, mal-
arado tutto, cerco di seguire. 
Però, oggi, se c'è da pagare 
di più ilcanone non no nul
la in contrario, anche per 
evitare che il Cavaliere si 
monti troppo la testa e si 
creda il capataz. Certo, c'è e 
dovrà sempre esserci posto 
per tutti nell'etere italiana, 
ma all'interno di regole pre
cise e garantiste della plura
lità di opinione. Se poi, per 
qualsiasi motivo o per fame-
licità di qualsiasi forza politi
ca dovessero ritornare i 
•tempi belli», be'... a sciope
rare si farà sempre in tempo. 

EnloNavonnl 
Temi 

«Chiediamo 
l'indulto 
peri detenuti 
e gli esuli 
politici» 

• i Cara Unità, 
la legge per l'indulto ai 

detenuu e agli esuli politici 
sarebbe un primo passo per 
il -itomo alla normalità giun-
dica stravolta dalle leggi 
emergenziali emanate du
rante gli anni 70 e 80, che 
permisero una differenzia
zione tra i detenuti e impedi
rono una risoluzione collet
tiva del problema della de
tenzione politica in Italia. La 
legge sull'indulto, oggi an
cora in discussione alSena-
to. dovrebbe avere un carat
tere oggettivo, quindi rivolto 
a tutti i detenuti politici; in
vece il governo e la Commis
sione giustizia ristretta del 
Senato ha rcintrodotto la lo
gica di discrezionalità da 
parte del giudice nella sua 
applicazione attraverso de
gli emendamenti preparati 
sotto banco che stravolgono 
il senso del disegno origina
no. Pensiamo che quella 
legge, cosi emendata, sia 
contro lo spinto di quanti, 
detenuu, associazioni, co
mitati, singole persone, in 
questi anni hanno lottato 
per porre termine alle dise-
guaglianzc giundiche e per 
una effettiva soluzione poli
tica del problema. I parla-
mentan che in pnma perso
na si erano impegnati nella 
stesura della legge dovreb
bero rifiutare il ricatto gover
nativo che reintroduce in 
modo palese la premialità e 
la discrezionalità. 

Lettera Annata 
(Comitato per l'indulto 

e l'amnistia 
ai detenuti politici) 

L'Aquila 

Le pensioni-baby 
e un emendamento 
ritirato 
e poi approvato 

• • Caro direttore. 
ntengo necessane alcune 

precisazioni a proposito del
l'articolo dell'Unità pubbli
cato il 16 dicembre scorso, 
sulle vicende parlamentan 
delle pensioni-baby. Al-
l'art.10 del «collegato» alla 
Finanziaria '94. il comma 15 
stabilisce, a partire dal 1° 
gennaio '94, forti penalizza
zioni per chi decide il pen
sionamento anticipato con 
meno di 35 anni di anzianità 
contributiva. Ora. il successi
vo comma 16 stabiliva che 
tale riduzione non operasse 
per chi avesse visto accolto 
con atto formale entro il 30 
settembre '93 il collocamen
to a riposo a qualsiasi tilolo. 
Dalla lettura dei due commi 
appare evidente il duplice fi

ne che si voleva perseguire 
con il comma 16: far salvi 
dalla nuova disciplina sulle 
«pensioni-baby» tutti coloro 
che avevano avuto accolta 
entro il 30 settembre '93 la 
loro domanda di pensiona
mento; operare - con rica
dute in risparmio di spesa 
per le casse dello Stato -
una sorta di retroattività del
le nuove regole, includen
dovi anche chi pur avendo 
presentato la domanda agli 
ufdci competenti molti mesi 
orsono se la sono vista for
malmente accogliere dal
l'ottobre al dicembre del 
'93. Tenendo conto che il 
tempo che intercorre tra la 
presentazione della doman
da e il rilascio dell'atto for
male di concessione non di
pende dal richiedente, si 
trattava di una manifesta in
giustizia nei confronti di ta
luni cittadini. Ho cosi deciso 
di proporre la modifica del 
termine ultimo, dal 30 set
tembre '93 al 31 dicembre 
'93, presentando un emen
damento sopprcssrvo del 
comma 16. Ora, sorpreso 
della tecnica legislativa ado
perata di fronte alle due 
contrapposte finalità del 
comma 16, ho nurato l'e
mendamento per far salvi la 
maggioranza dei beneficiari 
della norma; ma ho conte
stualmente invitato il gover
no ad accogliere la mia n-
chiesta di estensione dei be
nefici anche agli escludi dal
la onginaria formulazione. 
Non sono di certo responsa
bile del fatto che l'emenda
mento che ho mirato sia sta
to successivamente fatto 
proprio da un deputato mis
sino ed approvato con il vo
to favorevole dell'Assem
blea. Questa è la sostanza 
degli accadimenti in Assem
blea, come nporta il reso
conto stenografico dei lavori 
dell'assemblea della seduta 
del 16 dicembre, in cui vi so
no anche i mici interventi a 
pag. 39 e 42. Sono inoltre di
spiaciuto di aver letto sull'U
nità «l'inesperto Canaan», 
cosa che mi è successa cer
tamente qualche volta, ma 
in questo caso, non solo 
non ne capisco il mouvo ma 
credo anzi di aver sollevato 
una questione che andava 
chiama, come è stato am
piamente dimostrato sia nel 
corso della votazione dell'e
mendamento Tassi che suc
cessivamente durante l'in-
terruzione dei lavon. ove tut
ti, compresi autorevoli mini
stri, davano la propna per
sonale interpretazione del 
comma 16. Inoltre sono sor
preso che non si sia corretta
mente data notizia, nello 
stesso articolo, che il recu
pero di 20 miliardi per il Co
mitato per la città di Venezia 
sia avvenuto in seguito al
l'approvazione di un mio 
emendamento; che nello 
stesso disegno di legge, al
l'arti, sia stata approvata 
un'importante norma volta 
a favorire il potenziamento 
dell'internazionalizzazione 
delle imprese grazie sempre 
all'approvazione di un mio 
emendamento; e che con il 
voto contrario dei deputati 
del Pds e di Rifondazione 
comunista, non sia stato ap
provato un mio emenda
mento che voleva soppnme-
re le tasse sulle concessioni 
governative dovute dalle 
scuole non statali elementa
ri e secondarie di ogni ordi
ne e grado. Dunque, per 
quanto qui di interesse, du
rante la discussione e l'ap-
provazionc del «collegato» 
no cercato di compiere, par
tecipando attivamente alla 
discussione e all'approva
zione di molu emendamenti 
che credo importanti e signi
ficativi, anche se in condi
zioni particolan e voluta
mente plebiscitane, il mio 
dovere. 

OD. Ing. Antonio Candan 

Lotterìa 
di Viareggio 
ePutignano 

• • La denominazione 
esatta della lotlena nazion<<-
I" di Viareggio è quella di 
Viareggio ePuLgnano (Ba
ri). Ogni decisione adottata 
in mento alle modalità e alle 
forme di pubblicizzazione 
della medesima lottcna è 
accuratamente vagliata e 
concordemente intiaprev. 
tra le due città di Viareggio e 
Putignano. tra le quali vi è 
anche un sodalizio dinvante 
da formale decreto ministe-
nale. Pertanto anche il co
mune di Pu tignano, con pro-
pno provvedimento ammi
nistrativo, ha riconfermato e 
approvato con la Rai la con
venzione relativa alla pub
blicizzazione, tramite tra
smissioni Rai. della lotlena 
nazionale del Carnevale d: 
Viareggio e Putignano. 

Bernando Notarangelo 
(Sindaco di Putivano) 


